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MAURO CAMOIRANO

La crisi non colpisce so-
lo i negozi di vicinato: 
anche  le  bancarelle  
dei mercati settimana-

li diminuiscono a vista d’oc-
chio. Il Comune di Carcare ne 
prende atto e sta pensando ad 
una  riorganizzazione  degli  
spazi di piazza Caravadossi. 
Ma anche a portare qualche 
banco di alimentari a Vispa, 
frazione molto popolata, ma 
senza più negozi. 

Conferma il sindaco Rodol-
fo Mirri: «La crisi, soprattutto 
per i prodotti non alimentari 
e non tipici, non colpisce solo 
i piccoli negozi. A Carcare re-
gistriamo una diminuzione di 
circa 20-22 banchi nel merca-
to settimanale, che non sono 
pochi. Quindi a breve incon-
treremo le associazioni di ca-

tegoria per proporre loro una 
riorganizzazione degli spazi 
per ottenere due obiettivi: il 
primo è recuperare gli stalli 
dei parcheggi non più utilizza-
ti dal mercato per dare nuovi 
spazi agli automobilisti, vista 
la richiesta proprio durante il 
mercato del mercoledì che da 
un lato attira visitatori dalle 
frazioni e da altri Comuni, e 
dall’altro, appunto, toglie al-
cune zone parcheggio di piaz-
za Caravadossi. E dall’altra 
intervenire  anche  estetica-
mente e da un punto di vista 
funzionale,  compattando  i  
banchi ed eliminando i buchi 
tra le bancarelle che non fan-
no certo bella  impressione 
né invogliano». 

Continua: «Con le associa-
zioni  cercheremo anche di  
analizzare questa diminuzio-
ne di operatori, ma credo che 
sia una situazione fisiologi-
ca, dettata dalla crisi e dalla 
concorrenza dell’on line e dei 

discount più che dal mancato 
ricambio generazionale, che 
inizialmente era magari più 
evidente nei piccoli mercati-
ni dei piccoli centri, dove una 
o due assenze già si notato, 
ma ora è diventata palese an-
che per piazze comunque di 
passaggio ed ambite come ap-
punto  Carcare.  Purtroppo  
per questo non c’è molto che 
possiamo fare,  mentre  per  
cercare di supportare il com-
mercio fisso, soprattutto nel 
centro storico, confermo che 
a fine marzo sarà pubblicato 
il bando che, causa interven-
ti non previsti per i danni del 
maltempo, avevamo dovuto 
rimandare lo scorso anno. La 
cifra a disposizione sarà sem-
pre di 100 mila euro, suddivi-
so in trance da un massimo 
di 20 mila euro a fondo per-
duto, per supportare chi in-
tende aprire nuove attività 
nel centro storico, o amplia-
re in modo consistente quel-

le già esistenti. Il contributo 
potrà  essere  utilizzato  per  
l’affitto, le utenze, l’attrezza-
tura, gli arredi. La condizio-
ne essenziale è che l’attività 
rimanga poi aperta per alme-
no 3 anni, in caso contrario 
chi ha ottenuto il contributo 
dovrà restituirlo». 

E novità potrebbero esser-
ci anche per Vispa, con l’in-
contro con le associazioni di 
categoria che «sarà anche oc-
casione per capire se sarà pos-
sibile, in un immediato futu-
ro, disporre nella frazione di 
un mini mercato settimana-
le, soprattutto per quanto ri-
guarda settori come alimen-
tari, frutta e verdura. Potreb-
be essere una comodità ap-
prezzata  dai  residenti,  so-
prattutto per gli  anziani  e  
per chi ha difficoltà a ragg-
giungere Carcare. L’area po-
trebbe essere quella dell’ex 
Casello autostradale». —
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«Quando un Punto di Primo 
Intervento  a  Cairo  attivo  
h24, come è stato promesso 
e sottoscritto anche dal Con-
siglio regionale?». Interro-
gazione del gruppo di mino-
ranza “Cairo in Comune” 
che ricorda l’impegno in tal 
senso preso all’unanmità lo 
scorso marzo dal Consiglio 
regionale;  seguito,  però,  
dalla bocciatura, a dicem-
bre, da parte della maggio-

ranza Bucci, dell’orine del 
giorno che impegnava a pre-
vedere le risorse necessarie 
per il personale. 

Bocciatura  determinata  
«ha sostenuto l’assessore Ni-
colò, perchè “una richiesta 
in tal senso non sarebbe mai 
pervenuta  dai  sindaci  del  
comprensorio”, così,  men-
tre il PPI di Albenga è stato 
riaperto h24, quello di Cairo 
rimane h12». Si chiede quin-
di al sindaco, anche in quali-
tà di presidente del Distretto 

socio sanitario delle Bormi-
de, «se ciò corrisponda al ve-
ro, e se sì, se allora Lamberti-
ni abbia intenzione di inol-
trare la richiesta».

Risponde il sindaco di Cai-
ro: «Mi pare che l’ospedale 
stia finalmente prendendo 
corpo, partendo dalla situa-
zione di un “guscio” vuoto 
del 2017. Si è aperto un re-
parto di Medicina, seppure 
nell’ottica dell’Ospedale di 
Comunità,  che  arriverà a  
20 posti letto; un reparto di 

Riabilitazione;  un’ottima  
Diagnostica con una Tac tra 
le più performanti; la Chi-
rurgia, per i casi di bassa 
complessità, che si sta po-
tenziando;  gli  ambulatori  
specialistici nella nuova col-
locazione; la guardia medi-
ca per i servizi notturni, il 
118. Il PPI funziona bene e 
dà le risposte che la norma-
tiva e la sicurezza consento-
no. Ora bisogna chiedersi 
se si vogliono fare delle cro-
ciate fini a sé stesse, o si deb-
bano  analizzare  le  reali  
priorità  del  territorio,  
dall’acquisto di un mammo-
grafo fisso a prolungare l’at-
tività dell’ambulanza infer-
mierizzata  India  sulle  24  
ore. Il PPI h24 è davvero 
una priorità?». M. CA. —
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Partiti, ad Altare, i lavori di ef-
ficientamento  energetico  
dell’edificio a servizio del po-
lo sportivo Zeronovanta. So-
no lavori resi possibili a segui-
to della ricezione di un finan-
ziamento collegato al bando 
dedicato  ai  comuni  delle  
aree interne, per la riduzione 
dei consumi di energia e il mi-
glioramento  dell’efficienza  
degli edifici e strutture pub-
bliche. «Sono ufficialmente 
partiti i lavori per la realizza-
zione del cappotto termico 
sull’edificio del circolo sporti-
vo – confermano dal Comune 
–. Questo intervento ci per-
metterà di ridurre significati-
vamente i consumi energeti-
ci, abbattendo le emissioni e 
migliorando il comfort all’in-
terno dell’edificio». Il proget-
to, del valore complessivo di 

116 mila euro, consentirà un 
importante  miglioramento  
per la palazzina. Di proprietà 
comunale, collegato sia a via 
Montenotte che al polo scola-
stico e al parcheggio di piaz-
za Primo Maggio, il centro 
sportivo e ludico ricreativo 
Zeronovanta  comprende  
un’area esterna dotata di par-
co giochi per bambini,  un 
campo da calcetto in erba sin-
tetica ed un campetto poli-
funzionale. L’immobile, de-
stinato all’uso pubblico, è un 
edificio di due piani: al piano 
terra trovano spazio gli spo-
gliatoi in uso alle strutture 
sportive, i locali di servizio e 
tecnici, mentre al piano supe-
riore è presente una zona adi-
bita a bar con sala multifun-
zionale.  Negli  ultimi  anni,  
nel periodo primaverile ed 
estivo, il centro sportivo è sta-
to dato in gestione alla socie-
tà Altarese calcio. L. MA. —
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La parrocchia di Carcare lan-
cia “Compra una tegola”, per 
il rifacimento del tetto della 
chiesa parrocchiale di San Gio-
vanni e della canonica. È que-
sta l’iniziativa promossa per 
raccogliere parte dei fondi ne-
cessari agli ingenti lavori.

«Come molti parrocchiani 
sapranno, il tetto della nostra 
chiesa parrocchiale ha biso-
gno di un rifacimento integra-
le, poiché le infiltrazioni d’ac-
qua stanno danneggiando an-
che gli splendidi affreschi – 
spiegano dal consiglio parroc-
chiale –. Per questo, è stata 
lanciata l’iniziativa “Compra 
una tegola”, e invitiamo a par-
tecipare a questa raccolta fon-
di, ringraziando tutti di cuore 
anticipatamente».  Scopo  
dell’intervento è quello di pro-
teggere e mettere in sicurezza 

lo  storico  edificio  religioso  
dal degrado, con un interven-
to che possa garantire nel tem-
po, anche in presenza di feno-
meni atmosferici intensi, un’i-
donea protezione dall’acqua 
alle strutture lignee ed agli af-
freschi sottostanti. Il costo to-
tale dell’intervento per il rifa-
cimento del tetto della chiesa 
è pari a 490 mila euro: tenuto 
conto il contributo ottenuto 
dall’8x1000 della Cei (pari a 
265 mila euro) e quello mes-
so a disposizione dalla dioce-
si di Acqui Terme (10 mila eu-
ro), resta da reperire la som-
ma a carico della parrocchia, 
pari a 214 mila euro. Da qui, 
appunto,  l’iniziativa  “Com-
pra una tegola” , che si basa 
su donazioni a partire dalla ci-
fra simbolica di 10 euro. Le of-
ferte potranno essere conse-
gnate direttamente in parroc-
chia, o inviate tramite bonifi-
co bancario. L. MA. —
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Il mercato settimanale di Carcare: sempre più “buchi” vuoti lasciati dalle bancarelle mancanti

Ci sono 22 banchi in meno, il Comune pensa di riorganizzarli e recuperare posteggi
L’ipotesi di allestire un mini-market all’aperto a Vispa, dove non ci sono più negozi

Mercato settimanale in crisi
Carcare ridisegna gli spazi

IL CASO

“COmpra una tegola”

Raccolta fondi
fondi per il tetto
della chiesa
di Carcare

La chiesa di San Giovanni

L’ospedale di Cairo Montenotte al centro dell’interrogazione

cairo. la minoranza al sindaco che risponde: “è questa la priorità?”

“Il Ppi di Cairo è attivo solo per 12 ore
Era stato promesso h24 come Albenga”

Il centro Zeronovanta

altare

Al via i lavori
nel centro
ludico-sportivo
Zeronovanta
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